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SERIETÀ &ELA STAMPA 

Una;, misaipne, santa, uno 
scopo altamente educativo ha 
la stampa- poriodica!; 

Errore però gravissimo com­
metterebbe colui clie credesse 
r ORiiiion,e pubblica (!̂ »"iĵ (̂i! dalla 
stampa, mentre è questa che 
da quella prende forhia ed in-
diritóo. 

Non parliamo- bene inteso di 
quella stampa, che, o tronfia­
mente vanitosa, o sistematìca-
meate.sorvile, in nessun conto-
tenendo la eortente della pub­
blica opìiiione, si affe,t'ica • a 
predicare'Oteorte'vieto o stram­
palate idee personali". 

Una staroBq. (Juflau.es seria, 
nontenìaiiieaa îite'dgg-Fessivtì-iiia 
onestamente battae^Rera ; senna 
acrimonie; ma anche senza vi­
gliaccherie ; ohe sia iVadqa nel 
rilevare le. magagne, logica 
nell'; indicarne i. rimedi ; che 
sappia tracciarsi unfi' via- di­
ritta, in fondo alla qiiale por 
meta- sia dato trovare il vero 
bene del paese. 

Ma per wiggiengere'" questo 
vero bene del lìoese non comin­
ciamo-a biàsiiiitì,tfe tìol'ojo', ohe,' 
interpreti, delibi opinióne pofio-

' lare, lamentarono, il succederò 
di.fatti,, che,-, dalla- opinione, 
pubblica stessa, venivano aspra­
mente- e giustaniénte risuonati. 

Non é-' vezzo di' vedere 
tutto male ciò che fa il.go­
verno; non è-velleità di facile 
popolarità),- quella- di biasimare-
un Governo che, violando an­
che; le leggi' esistenti, arriva a 
menomare il.'sacr'o diritto.della 
libertà individuale.-

,11, popolo, che di sofisticherie-
politiche non. troppo si àntende, 
guarda-più rettamente le que­
stioni; 

Cosa importa a lui' di sapere 
che il tale, fatto può portp.re 
uno sconcertò' nell 'òr'gtoizza-
zioiie di un. partito, può spo­
stare una "'magglbranza pana-
mentare, se quel, fatto, sentita­
mente reclamato, ò] giusto, ò 
logico, è utile? 

10 APF^NSIOB 

. 

POYERA DOLORES! 
(Dallo spagnuolo).' 

— Allora dimmi porche Dio ha fatto 
i colori J 

— Pai fanciulli, gli anelli ed i fiori, 
Lorenzo, rispose la giavaae appoggiando 
la sua tosta alle sliiii're della finestra. 

— Mkria Dolorosi disse LorenzOj con 
acrimonia, ohi- ama taìit,o i morti egli 
asseutiha. poco affetto da conced<)re ai 
presenti, 

— T u ti inganni-.Lorenxo'i il'nieae-i 
Simo sole che. d i - la-vita ai cipressi lo 
dà pur« alla rosa. - Credimi la tua-dil--
fìdenza sarà il fiele cho> renderà amare 
la tua e la 'mia vita. 

— Colui solo teme la diffidenza o-«a 
na preoccupa-èlio h a - a farai-dei rim­
proveri. 

— Io. non-la temo, ma-desaa mi-fa-
paura come, al-galantuoma'ì' esser preso 
per un contrabaudiere. 

— E lo sai perchè'1f — Perchè molti 
senza essere contrabandierii fanno con-
trabandoi 

— Ed io faccio oontrabando, Lo­
renzo? Domandò Dolores con un dolce 
accento- di rlmpro-^ero. 

. Il popolo ' va man ttìano pò--
ifticamento educandosi ; le ge­
nerazioni che- crescono si ap­
passionano sempre più alle emo­
zioni della vita pubblica — le 
ricette politiche'non si scrivono 
più in latino e non ò^^olo il 
medico od ilfarmacìstaTcSe le 
comiìrcìidono ; ma la discus­
sione è "scesa nella piazzaL'c-
peraio che onestamente suda, 
può ~ magr̂ v soddisfazione pur 
troppo •— dire la sua opinione 
sali operato di colui che legaì-
menl.e.. riposa. 

Gr̂ ì uomini politici, i padroni,, 
tutti insomma coloro dolio classi 
privilegiate, che una volta a 
loro talento amministravano la 
còsa pubblica, sono oggi chia­
mati alla sbarra della civiltà — 
0' dietro a questa stanno i loro 
giudici che, se non altro, pos­
sono, se lo meritano, moral­
mente condannarli. 
• \E la pubblica opinione ha 
chiamato alla sbarra della ci-
,viltà il governo del Depretis e 
qui, dopo averlo processato, lo 
ha anche condanuato. \ 

E la condanna severa, ine-
S(!>ral3ile di cĵ uel tremendo tri­
bunale che SL chifitiaa piéMìca 
opinioìie è altamente morale. 

Ed è tanto-.'più movale in 
quanto che essa -tende non solo 
a biasimare le azioni clól go­
verno per loro stesse, ma molto 
più perchè compiute di sorpresa 
'— da uomini' clic si- fecero cre­
dere e furono- creduti per li­
berali. 
• Perchè dunque so il tribunale, 
della- pubblica coscienza ha con­
dannato un governo" ipocrita 
ed illiberale, esiste una stampa, 
che, facendo argine alle ictee 
della-mag'gioi'ttiiiaav-si-fdi a- so* 
stienero a spada tratta le azioni 
che diedero motivo alla-eon-
danna'? 

Non ò cosi che si possono 
trattare efficacemente i veri in-

' (eressi del paese. 
• Per farli comprendere — per 
avere' autorità nell' esporli', bi­
sogna prima di tutto non dar 
sospetto di cieca partigianeria 

— P.- Nolasco dico ohe le donne 
mentono senza voler mentire, ed in^ 
gannauo senza altro scopo che di in-, 
gaunare, 

'— Egli - paria delle donne perverse ; 
non diri punto così di me. 
, — Corto, come lo direbbe di te ohe 
sei il suo occhio dritto P — li padre di 
colai-'il quale 6 giudico'^ va a test'alta' 
al; Tribunale. 

— Ebbene adunque, se- P. Noiasoo 
ha fedo' in- me; egli che non è amante 
e che- non ha tenerezze, è varo appunto 
quanto io dico. Sarai sempre cosi Lo­
renzo ? 

— Sempre, a mono oho mia madre 
non- mi faccia rinascore. 

— Guardati bene I Esser sempre nel 
dubbio' è una malattia,- e 1' uomo muore 
del male ohe nutre. 

— E tu,-sappi; la donna-è come il 
maro, non fa che rigurgitare sempre 

' amaro. La donna, oggi la pigli, domani 
ti i scappa. 

— Dia voglia, Lorenzo, ohe; le altre, 
sopportino colla Bteas'jt pazienza.mia i 
cattivi giudizli. 
- Legata, da una viva riconoscenza, do­
tata', d 'un carattero dolce e paziente, 
dominata dal despotismo di Lorenzo, 
Dolores inaugurava còsi una esistenza 
come lo sono quasi tutte le madri e le 
degne spoî a del popolo. 

Pochi giorni dopo si pubblicò un 
editto. 'Era un colpo di pugnale che 
colpiva i;utti gli abitanti, che dietrug-

politica — bisogna, che il pub­
blico non sospetti l'impurità 
della fonte — che sia certo al 
mono dell' onestà dell' inteti-
zione, altrimenti succede corno 
al bugiardo che, riconosciuto 
tale, uon vie'uc iti seguito cre­
duto neanche quando dice la 
verità. 

Onestà dunque prima di tutto 
nella stampa — non servilismo 
— franchezza non ipocrisia — 
non personalità odiose intt nean­
che riguardi iuopportuni e dan­
nosi. 
; Gosi, non con le insisteùti. 
insinuazioni, la -stampa potrà 
attendere alio sviluppo dei veri 
•ìnleréi'si del paese, P. 

La nnW amministrativa 
1 non veritieri e gli erronei rapporti 

degli amministratori sono un'altra prin­
cipale ragiono de! mal essere delle am-
miniUti'ànoni.-Oom'unomente avviene'Che 
il nuovo impiegato disprezzi l'opera del 
suo pradaeessdro'per mostrare die molto 
ebbe a- fare ed a riparare, e oho- in­
nalzi cosi l'opera propria per mostrare 
di' aver fatto' o riparato.-

Que.sto vizid, che è inerente alla na­
tura umaniì, non bisogna diraontioai-lo 
mai onde rettamente apprezzare ciò che 
si legge' od' anche ciò Che non si legge 
ed anche' ciò che non si Idgge nei'rap-' 
porti- ufficiali. 

I falsi rapporti- dei prefetti di Fran­
cia -fiii'ono la cagione prima della rivo; 
lozione del febbraio 1848. 

E quasi tutti, i rivolgimenti hanno 
somigliante origine :' spesso si apprez­
zano malamonto ì fatti:, e più'sposso 
di' essi non si tiene conto per uil pre­
concetto sistema di' amministrazione o' 
per considerazioni personali. 
' Carlo' X quando giunse fuggitivo a! 
Castello di'Maintenon ripoteva che'Mai­
son' gli' aveva' strdttiimente'dichiarato 
« che sugli avvenimenti' che cagiona­
rono la'sua fuga gli'era stalo riferito 
il vero solamente a metà ». 

Questo quiinto allo Corti. Ma nello 
oose-'amminiètrativè il' vero el dice a' 
metà ? In. non'rpoehi casi si dice intie-
ra'meiite : ,ma talora no. E ciò perchè? 
Perchè si sa ohe la verità schietta ad-
dlmanda crudi rimedi. 

ELEZIONI POLITICHE' 

Si vands all'edicola o alla l'jtttolarla Bardiuco ì^ 

Belluno I L Risultati-finora oonosoiuti; 
Vare i a i 9 — Irabriani 521. 

geva tante felicità, recideva tanti af-. 
fotti e penetrava profondamente nel 
cuore, delle madii : l'editto annunciava 
r estrazione a sorte, 

La calamità pel, contadino, non è il 
lavoro, porshò egli lo cerca ; non ó la 
privazione perchò non la eolTre; non i 
molti figli, poiché egli li ama ; il dramma 
della sua vita, ò la coscrizione, ohe giù-, 
stamentq la si chiamò imposta del sati' 
gue. La mano del- ministro ohe segna 
un tal deorelo, tremerebbe sa sapesse 
i torrenti di lagrime amare olio sta per 
far spargere, quanti cuori dilaccia, 
quanto esigenze accorcia. Quando Dio 
adunque permetterà alla civiltà di get­
tarsi nella braccia ' del cristianesimo, 
padre di quello, ed accordarsi con lui 
afSnchò gli uomini npn alibiano più a 
pigliar le armi che' volontariamente, 
nel solo scopo di contornaro il trono 
per onorarlo, e la giustizia per farla 
forte f Zia Melchiora era in uno stato 
di! inconsolabìlo disperazione e di pro­
fondo abbattimento. I suoi due figli-
erano chiamati contemporaneamente, 

Estevan Bra-;sfuggito ad una prima 
estrazione; e ' là madre sua si diceva 
che Ja sorte inoojtante non accoi-da 
due volte lo stesso favore. Altrettanto 
pensava quanta a Lorenzo, e lui stesso 
prosentiva die la sua propria mano gli 
sarebbe fatale. Ne la madre no il figio 
si ingannarono nelle loro previsioni, 
imperocché toccò ad ambedue i fratelli. 

Macerala U . Tartufar! (min.) 3985 — 
Luzi (tr.) 1779. 

Ferrara 11. Turbìglio (tr.) 2S08 — 
Filopanti 28(iG. 

Parlamento ITazionale 

Presidenza TAIANI 

Salitila del 10 febbraio 

Kiprcndesi la discussione sul capitolo 
119 dol bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Araldi si associa a Pozzolini per di-
niosiraro l'importanza"delia linea Mo-
dena-Lucci'i per Val di Serohio ed esa­
minando diversi trascciati dice quale a 
suo avviso sarebbe da preferirsi.' 

linccomaiida si deliberi e si aJfreltìuo 
i studi per questa lìnea come pura si 
solleciti la costruzione della Mantova-
Legnago. 

'Vigna si associa ad allri oratori che 
hanno raccomandato si ricorra all' in­
dustria nazitìniile per Is fornitura dol 
materiale ferroviario. Assicura che i 
nostri stabilimenti possoilo provvedervi 
per la roasbinia parte. Dimostra quali 
enormi somme siano andato all' estero: 
pel passato e come non sia più neces­
sario che si ripeta in avvonire. 

Sacchi sollecita le pratiche ammini­
strative iier la linea Borgo S, Donnino 
Cremona per la quale si unirono in con­
sorzio le provincia di Vincenza, Padova 
e Cremona. Prega inoltre sìa passata 
in 3. categoria come l'altra liuoa Gdiano 
Borgo S. Donnino. 

Depretis dichiara che risponderà lu­
nedì alla interpellanza presentata ieri 
lisi Sómeo'. 

Solimbergo raccomanda cho il con-
'corso govaniativd per la linea Casarsà-
Portogriiaro sia dato por metà nel 1898 
por metà nel 1894. 

Rimandasi' a lunedi le. risposte del 
relatore e! del ministro. 

In Italia 
Trattato di commercio. 

Fu pressoché concluso il nnovo tra­
tato di coramoroio con la Svizzerj. 

Con. Berlani. 
Continuano i commenti sulla lettera 

dell'oni Bertani. SololaZ.eo'a eia Capitale 
serbano silenzio; altri giornali la giu­
dicano qome un distacco dol Bertani 
dall'estrema sinistra ; specialmente pei 
commenti che vi fa la Riforma e che 
furono dui Bertani accettati. 

Credesi che parecchi deputati della 
estrema sinistra redigeranno una prote-

VIII. 

La fornaia presso la quale era' occu­
pata Dolores era una giovane vedova. 
Grandemente ella era portata per. Lo­
renzo j . cercava tutti i pretesti per andar 
da zia Melchiora, ed afferava tutte le 
occasioni per attirare Lorenzo in casa 
sua. Costui, di natura sprezzante, acco­
glieva con durezza od impertinonztt tutte 
le' buone grazie della donna che pur-
era giovane, bella e ricca ; ma la for> 
naia pareva non vi facesse caso e sempre 
più vi era innamorata. 

Lorenzo stava in casa sua la sera 
della estrazione, Ei stava por andarsene, 
fornita il lavoro per il quale era stato 
chiamato, senza dir parola, come di co­
stume, quando la vedova lo chiamo. 

« Dunque eccoti soldato ? 
— Altrimenti non la poteva andare, 

.rispose Loren?:o ; la fortuna mi fece mal 
tiro. 

— E se qualcuno, disse la- vedova, 
ti metesso il cambio ? Il giovanotta tra­
salì come se avesse toccata una pila di 
Volta. 

<! Voi conoscete qualcuno che mi-voglia 
. prestare il denaro ? le domandò con 
adsiotà. 

— Senza dubbio, rispose ella, anzi 
qualcuno che te lo darà», 

A- tali parole Lorenzo, che conosceva 
da molto tempo i sentimenti della vedova, 
ne indovinò le intenzioni. La sua gioia 
del momento si calmò come si spegna 

s ta; soltanto pochi, tra fiat, Ronchetti, 
farebbero adesione a Bertatj!, 

All'Estero 
GiornaU mmmarào. 

É uscito il primo anmaro del gior­
nale comunista Le Vengmr, Felice Pyàtr. 
vi pubblica un lungo articolo, in out-, 
dichiara i suoi princTpii. Eccone alcuni' 
brani : 

« Di fronte al manifesto dei principe 
edcovi il nostro ; 

«Noi riprendiamo il nome.e la ban», 
di'era del Vengeur che ha fatto .4^1 71. 
i r suo dovoro, segnalando il tradimento . 
di Metz, e proclamando la Comune. ,, 

« Il Kangsur ohe per il bene pubblicò -
ha condotto il popola all'Hotel- di là 
Ville, demolito la colonna, bruciato la 
Tuileries atterrata la casa Thiers, ohe. 
primo 0 ultimo gridò : Vivala Comune; 
in mezzo ai ferri del reali di VersalUea, 
vi farà il suo dovere nel 1883». 

G-azzsttino^ della Città ;̂ 
Esattoria Cansorztale dal tt° Matnl;ili(l(iiHe' 

Avviso 
Lo funzioni di Esattore e di Cassiete 

pei Comuni consorziali del II Manda-, 
mento di Udine por gli eserolzii da 1 
gennaio 1883 al 31 dicembre 1887. fu­
rono assunto dalla signora Tomadini 
Laura fu Giuseppe vedova Jurizzs au­
torizzata al relativo esercizio da Patente 
Profettizia 3 febbraio corrente. 

L'Ufficio EsattorieUe è stabilito in 
Udine, Via San Bortolomio, nella solita 
località, — e sarà aperta pelle riscos­
sioni e pei'pagamenti; 

a) dalle ore 9 ant.. alle 3 poin, di 
ogni giorno non festivo ; 

b) dalle 1.0 aut. alla 1- pom. di ogni 
giorno festivo ; 

e) dal lovaro al tramonto del sole in 
ogni ultimo giorno della scadenza fis­
sata per r esaziono a scosso o non ' 
scosso. 

L'orario di cui alla lettera b' sarà 
obbligatorio anche pei Collettori di cui 
all 'art. 26 della legge. 

- Ciò si pubblica in osservanza- e per 
tutti gli effetti della leggo SO aprile 
1871 e delle altre disposizioni relative 
successivamente emanato. 

Pavia di Uàino, li 8 folibtàlQ 1898. 
Il Presiden-te del Con.<iorzio 

A. LOVAIUA 

li nastro Capo Slaiì'oRéi Nel numero 
di Sabato della Palria del FriMli-abbiamo 
veduto US iudirjzzo firmato da doi ts 
ditte commerciali della nostra città e 

il ' ìt' 'ti\i'']tmémm^*mim/M^tUiimmm 

una lucerna, ed il suo volto.riprese V a-
bituale parvenza. 

«Dunque Lorenzi) che ne dicif La 
proposta adunque ò tanto cattiva, che 
tu di nuovo ti rannuvoli come un ciclo 
di dicembre? 

— Voi lo sapete, signora, quel che 
canta la canzone : 

«Non ricever regali da nessuno se 
non vuoi obbligarti». 

— Su, vien qua ragazzo ; non tener 
sempre il broncio ve esser tanto riser­
rato. Non far coma zio Michele, olia 
sprezzava tutto fin anco d'esser galan­
tuomo ? V ha rimedio a tutto quaggiù, 
salvo che alla morte. Se tu fossi meno 
selvaggio si potrebbe andar d' accordo. 
Tu lo sai che il mio povera Giovanni, 
morendo, mi lasciò la casa, il forno e 
la panetteria; a ma fj, uopo,.come il 
cibo, un uomo che si metta a capo di. 
tutto ciò ; e' è poco oho fare e molto 
guadagno. 

— Signora, io non mo ne intendo di 
fornaio. 

— Sai anche ohe lasciò-un gregge 
numeroso. 

— Signora non ne so di mandro. 
— Ed altresì un bel gruzzoletto. Tra­

verai denaro contante. 
— Che ne farei? 
— Farlo fruttare. 
— No, CIÒ non mi garba, disse Lo­

renzo allontanandosi, non voglio impegni. 
Chi non ha pensieri non ha noia. 

(Continua). 



IL FRIULI 

NI 

presentato al nostro Capo Stazione. Lo 
scopo ài ciò sarsbb» quello di dlsappro-
TM9 iégìi articùU pubblicati :tn m gior-
mls loealé'per'pbrre ih eàuMvista la-
il lui pmoM,pmsò ' il: pbUie'o.S prmo 
laDimioMdsih Férnm da cuhdipsnit, 

Seil.'giotitiale'»"* «ut -'(irallude 4 il 
mostrò,'' delibiamo * anzitutto'-'dl'ttWararo 
ohe non di.'èjsisatq'mal émpiamente 
Il Borre'in Wliiuo efeia nessuno. 

• Noi abbiamo-esposto sempre, quei re. 
ólami ohe ci venivano presentati" dal 
BOttri' abbonati e quando li abbiamo 
teofati- giusti non manoaramo - di pttb' 
Mioarl!, ' ' ' ' ' ' • ' 

Giova tsncbs fisordarè fiome 1 nostri 
reolafni erano senipra rivolti oontro il 
servizio passéggièri.'qBlndi nòn-troviamò 
logico come qttalle dilt» oomiaerciall, 
èssendo più, interessata pel regolare, ser-
Tizio delle msroi, abbiatìo da- potar, 
lementire l;nostri'artiiiotfòM diqne. 
«t'ultimo • ramo • del ' sWvizio -mài - non 
parlarono. 

Nessuno dtfottl. potrà négare/ohe. un 
treno fu messo ' in paftenisà ' mentre i 
passéggieri Mano anooì'? "nelle Sala d'a­
spetto, olia ad altro.treno" ft-'d'ato il-
eegnalB'di partenza (Quando' i sportelli 
delie-vetture eséeadó ancora , apefli; i 

asseggierl si trovavjini tiitt' ora a terra 
lon si potrà negare ohe un treno an--

deche prendere la linea- di' Oortaoris 
si aV'vlfij per quella di Pontabbaf Né al­
cuno 'potrà farci - < r̂eijeré--che la Sala ' 
d'aspetto' di séoo'ndà '«classe 'sia' vera­
mente tenuta j^er'l'liso •> cui' è ^^esti-
nata;"{ioiòh4'ili tatto 'l'iriyer'fio'n'oi ab­
biamo vedute,entro-ubo stuolo";di guar­
die di'pùbblieia'Sicurezza, doganali che 
stavano -lì" a 'risfialdarsi ed fihpregnaré 
l'aria del fumo dei loro sigaro. Le creo-' 
oWe di ohi' scrive' hanno adito un vivo 
diverbio póctìt'giohi senio tra un faèhlno 
ed un impiegato nell'esercizio .delle loro' 
iunzioni, lo ohe dimostrò quale sia il 
grado di sijbordiDazione ohe regna negli 

ufaqi:.;,,t,-j riÀ:"r. ;x- , .>^";^v; 
Del ìàgnf abbiamo aentìto anche per-

elle„una• 8§ra.U.jtrei{9.̂  diretto per, Ve­
nezia fu" fatto partìre'mentre' ar'riviivà 
in Stazione quello proveniente da Trie-
ate,!feoendo dosi paraere'la'ooineidenza 
a quelli ohe venivano, da-là per-poolii 
minuti ohe forse si'.'potsano',avere di 
ritardo. ' , - , • : . • , -

Concludiamo-quindi dichiarando che 
mentre nessun basso'fine, ci -inosse'a 
pubblicare gli articoli comparsi nel gior­
nale, unico.scopo-nostro fa'quello di 
richiamare l'attenzione dl'dhi di- dovere ' 
sulle Irregolarità ed abusi oha-alla Sta­
zione si succedono,' Compresi dell'impor- ' 
tanza assunta dalla nostra Stazione noi 
non- mancheremo" sempre'- di espórre 
quel reclami ohe ci paressero fondati,'-
poiché 'solo allora' avremo ' mantenuto 
il nostro programma che è' quello di 
dire sempre la verità .e nnll'àitro che 
la verità -•'• - - ' , , -

È curioso poi di- vedere pubblicato 
il comunicato del signor Capo Stazione 
sulla Patria del Friuli, ohe quando era 
un i)ò più libera''neH'fisporre l̂e proprie 
opinioni, ha fatto una'-ilunga'ed'-'aooa' 
Dita campagna contro .l'esercizio ferro-
Tìarli) ,?.d, li suol impiegati. , 

Ci fece, poi meraviglia non poca yê -. 
clere firmate suil' indirizzo delle .persone 
che ci Bjironarqn.D,'Pfir̂ èóhie volte a.la; 
mentar» il servizio'deUa nostra Stazióne'. 

AW3K3JI0B:a'' 

ZinÌL Bernardi 
m OMBBA Em ANIMA 

Di'altre interessate notoriamen|e in 
lavori ferroviari non et «laMb invece 
niente affatto maravigliali. ' . ; 

È cosi ohe si fannoAuesti fâ mosi li»» 
dirizzi ohé^er il puboiStfo latplano ;41' 
tempo ebà'S#ovano. .>;? ' "l ' .c} 

Indlrlnl ai noéì̂ o, Cà|(ì;Staz!àne. Uàa 
delle più rÉportanfi -é"'Rispettabili Ditte . 
oommltsolali, Iella, naìtra. .ORtà-'manda 
un indirizzo di lode al signor Capo Sta* 
zione che fa camminare così bene li 
servizio merci — questa volta è' pròprio 
m.eroi e non passéggieri.—".dafaraspat-' 
tare;per la consegna di una importante 
partita di,merci, venti giorni dopo lo. 
svincolo perchè la merce era andata 
a faro un vlaggietto di piacere I 

Al Munieipio. In tempo piovóso il pas­
sare dalla Stazione ferroviaria, al vi­
cino passeggio riesce oltremododiffiolle 
se più non si voglia inzaccherarsi com­
pletamente i piedi. Sarebbe quindi ne­
cessario che il M,unioipio, provvedesse ' 
affinchè' vi fossS', sempre'"tin 'passaggio 
alquanto decente fra l'abbondante melma 
che esiate sempre-In quéi.paraggi. Spe-^ 
riamo di essere esauditi in vista che 
tutti ooloro che arrivano o partono della 
nastra città devono subire questo inco­
modo se. più non prescelgono di farsi, 
trasportare in vettura, i 

Invitiamo pure il Munioipio a far ri­
passare il selciato esistente appena ea-
,trati. da .Porta Aquileia ove vi è., sem-
>pre'-dell'acqua in abbondanza, -, ; 

Perìooii. Abbiamo "lam'entató ànóora 
lo stato, in cui lascia il'nósti'o' Muni­
cipio l.mat'oiapiedi. ',' ' , 

In via Grazzdnó sonò cosi levi­
gati ohe ieri l'altro un poveruomo,ar­
rischiò, di farsi molto male, cadendo al­
l' indietro per aver' sdrueciolato causa 
di lin'po'd'acqua ohe si trovala sulle 
pietre.., ', 
., Speriamo' ohe si ' prov.vaderà aa poco 
alla ,voUa. ' _ , ; . 

'Tentato suicidio. Jerl, nelle carceri 
del nostro lOastello, un soldato,.ohe pqr 
subite .condanne, sono 'quattordici anni 
che si trova sotto le armi tentò suici­
darsi, appioandosi Con una fune che-per 
imprudente- trasouranza' trovavasi nella 
prigione. Batrati -però in tempo e ia-

:gli8ta la corda venne'salvato prima oho 
, compisse l'insano proposito. . ' 

Trattoria al Friuli. La, trattoria al', 
Frittti venne ohiufii' par dar mano'a 
•parecchi lavori di ristauro. Sappiamo 
però che-verrà aperta per le fasto'Pa­
squali a nieritff della rlnom'alia oaèa Rel-
ninghaaa.di 'Qratẑ  ohe'per diretto're'as-
sumeî à ano dl'Ji'iiiwe.' 

Teatro Minerva. Stagione di quaresima 
,1883. Drammatica Compagnia L, Bel-' 
Ìotti-Bon num. 2, diretta da Francesco 
Aitale. 

11 sottoscritto Direttore ha l'onore di 
annunciare ohe nella quaresima corrente 
sulle aoeae di q'aestó' teatro la Compa­
gnia Bollotti-Bou n. 2 darà un regolare 
corso di rappresentazioni drammatiche. 
-' Questa Compagnia., è quella stessa che 
'il. compianto ed illustre artista Luigi 
Bellotti-Bon ideò, e .stava componendo 
per suo conio, e che àeglì 'ultimi mo­
ment! della sconsolata sua esistenza, de­
siderò' fosse dal "sottoBOrìtto diretta; Per 
asfiocondare "1'ultima - brama del caro 

estinto, e per non vedere sfasciata la 
quasi già composta compagnia^ il,sotto' 
seriito assunse il gravò compito. 

Nel"preseniare la Compagnia a que­
sto rispettabile., pùbblico; fldenio, sella 
gentilezza d'aifliùo degli Udiiiesi^t&da 
lui éjspflriMeÉtSta a tanto ri&t'datftfdal 
combiatito Lttkt Belloilt-Bon, e spémdo 
di sM dementarne nella presente'iOlr-
'•'oostanza y tóóinelte ùno-aoelto- .repèrto-. 
rio di prooBzloni italiane e straniere, 
fra. le quali niolte nuove per questa 
città a che ebbero ih altri teatri splen­
didi e clamorosi successii 
' ' ' ''Elenco delia Compagnias. •- "' 

Attrici: Anna ì>edrétìi, felicita Pro-
sdooimi, Antonietta Lopio-Strlni, Laura 
,Zanardìtti, Virginia" Casali-feoldrlni, Ric­
carda Ottone, Antonietta Lavagnono, 
Irene Ferrarese. , 

inori; i'ranOesco Artale, Luigi Eon-
ooroni, Giuseppe Strini, Oapodagllo IJgo, 
Dario Ferrarese, Edoardo Della Seta, 
Enrico Sabatini, Giovanni Boldrini., Gae­
tano Oarillo, Leopoldo Oldrini, Eoberto 
Ripamonti, Attilio. f'eso&tori, Giovanni 
Nannini, Federico Pozzani, Enrico Cu-
niborti. 
Produzioni ohe verranno rappresentate 

ne! corso.della stagione. 
Ultime novità ; '., , ' 

'flflHtiatt di Erkmann — Ohatrian — 
H Moiido della nàia di Pailleron. 

Nuovissime per Udine. 
1 Viol6«(i di Bersezio —- Don Ambro­

gio ài Marenco —• Quél che nostro non é 
di, Marenco — Come Gfotl'oo di Marenoo 
~- L'Emigrdiiom di Grazioli — Ainore 
nei «ampi di M. Pagano —- Meo e Jtftó-
di Danaeoourt -r Veliera di S. Interdo-
nati — Ora Critica di S. Interdonati, 

La Compagnia'-jsta trattando-Con,.gli 
autori p'er l'autorizzazione a presentare 
sulle aoanO di ,questo teatro altre prò-, 
duzionl nuovissime fra le quali le ultime 
novità' drammatiche ••. 
. Fedoi-a di Sardoo — Luna,di miela di 
Cavallòtti. 

Prezzi : Biglietto d'ingresso alla Pla­
tea e Loggia cent. .80, pei sott'uffloiali 
e piccoli ragazzi cent. tó. Biglietto d'in­
gresso al Loggione, cent. S). Poltron­
cina distinta in Platea lire t. Posto dii, 
stinto' in Platea ed in secónda Loggia 
fcent. 40. Un Palco lire ,4. 
„. .Abbonamento, p.ér numero 30 rappre­
sentazioni lire 1,5, per ì. signori ufSoi.ali 
del' R. Esercito ' ed irnpiegati lire 12. 
Abbonamad.to;per una .Poltroncina per 
80 rappresentazioni oltre le serate l. 22, 
per un 'postò diatinto- in Platea ed in 
seconda Loggia .per 30 rappresentazioni 
.oltre le «erate lire 1,0, • 

Abbonamento per un. Palco prezzi da 
convenirsi. 

Tutte la sedie in prima .Loggia .sono, 
libere. 

Gli abbonamenti si ricevono al Ca­
merino del teatro da apposita incaricato 
nei giorni 11, 12 a. 13 febbràio dalle 
ora 11 arit. alle 2 pom. 

Non saranno accordate facilitazioni 
ali' infuori di quelle portate dal pre­
sente manifesto.- , i, • 

Dal Camorino del teaito,,0i!}no, io'febbtsioi 
jF, Artale. 

'Sappiamo poi che "'la prima rappre­
sentazione avrà luogo mèrcordi alio .ore 
otto pom. e crediamo ' -che sarà dato 
Il mondo della noia d,i.. jfaiiieron, che è 

A 'ohi è 'àvido di conoscere i" parti­
colari'intimi della vita 'dalle celebrità 
viventi torneranno interessanti-i 'ae'" 
guentiragguagU su Sarah Bernar^t, l'at­
trice dalla fama strepitosa. "',' 

É notorio che la sublim'e attrice è di 
una magrezza trasoendentala addirittura; 
ebbene, bssu sta sempre con 'jin cane 
levriero oho là seguo assiduo dappertutto 
con quell'attaccamento che tali bestia 
hanno per le ossa,' 

La sua sottigliezza le permette di po­
ter proiiderè del bagnv;.anohe nel vagone 
ferroviario inquantoohà essa'ai tuffa co­
modamente in una oaijna da f ijeile. 

. . *. 
Ecco il mtnu di uno dei suoi pranzi: 
Hors doeKW'o': Spine d'acciughe e fo­

glie' di sedano. — Kins : Bianco magro. 
— Potage; Uno spaghottino,— Poisson: 
Una sardina.—• fi«Ne ì Pelle di salcic­
cia ai ferri,— Legume^: Un asparagio 
novello.^- Mnltemìts i Un becco di bec­
caccino in salmi,,— Réti: li codino del­
l'arrosto di oodihu.— Yins: Gattinara 
secco del 1B64,~ Gdleawa! i Una man­
dorla tosta.— Dessert : Fichi secchi, gu­
sci dì zucoarello, una castagna.— Grond-
vin •• Ohampagna Chàtoau-en-Espagno. 

. ' * 
Essa rendo l'immagine dì un'elegan­

tissima scopa a grande strascico sormon­
tata da' un .gran ciuffo. 

Del resto, occhi e denti brillantissimi, 
flsonomia d'un, fascino oagliostrino. 
' La straordinaria magrezza le fu causa 
di molte; curiose avventuro, . 

Una volta, chiacchierando, a. pranzo 
mentre mangiava delle ciliegie, inghiottì, 
senza accorgersene, .un' nocoiolo. Due 
giorni dopo, tutta Parigi diceva che 
Sarah Bernardt era incìnta. Ella stessa 
s'impahsieri sentendosi' diventar stretta 
la cintura, e chiamò un medico. Ma il 
medico non trovò nulla di siraordlnario ; 
era il nocciolo ohe seguiva la sua via 
naturale I 

« # * 
•Viaggiando in ferrovia, Sarah Ber­

nardt non paga oho mezzo bigliétto. 
Una volta., nelle sue pazze corse a 

piedi per la campagna, fu sorpresa da 
un aquazzona. Tutti tapaevano di vederla 
ritornare inzuppata, perchè il vento le 
avrebbe rovesciato l'ombrello. Ma ella 
tornò .sana ed asciutta; aveva gettato 

.l'ombrello, a s'era, perfettamente ripa­
rata dentro a! fodero di tela cerata, ' . 

Alcuni suoi adoratori intimi proten­
dono ohe queste nari-azioni sulla di lei 
magrezza siano calunnie. D'altra parte 
c'è qualche amico ohe narra d'avere, al 
buio, preso degli abbagli strani sulla to­
pografia anatomica della grande artista. 
Noi non possiamo far altro che augu­
rarci di potere appurare questo voci 
sul vero. . 

La capigliatura di Sarah Bernnardt 
cangia quasi ogni giorno. Oscilla però 
sempre intorno al biondo-mistico-roman­
tico-artificiale. 

dna della novità più interessanti del 
teatro francese, , -

Gazzettino ijsra. letì aera vèrso le 10, 
avvenne in via Cìsi»,̂  una riasà'̂ fra certi 
Z,. e 0. ohe poteva', avere dSlle gravi 
conseguenze,, .perchè? lo Z, eravarmato 
di una lunga; •.dagaV,tìiiIitare,'i;&tt cui 
t ,̂ntava oolpir^M' av^etsario. =,.*'" 
••-Per buona-,fortttna! so^aiiiiinlB sul 
luògo del coftibattimento ar to Del B6 
ohe' pan quaiohe fatica riuscì a disa^ 
mare io È, prima che p̂otesse oagìonare 
dei male grave al 0. ohe ne la . cavò 
con due leggere ferite alla mano sinl-
etra.; . , . ' . - , . 

Fu rinvenuta un porta-monete conte­
nente duC^ Biglietti Consorziali ' e due 
polizze del R. Lotto evenne depositato 
pressò il Municipio di Udine. 

P O S T A ECONOMICA 

Dott. P, V, F. •— Ricevuto, grazie -r-, 
Pubblicheremo. I versi, buoni, un' poco 
troppo'pericolosi,' - • 

Questionario e Massimario 

Legge elettorale, 
1. Il Pubblico Ministero ha per l'art, 

139 dell'OrdinamenioGludiZiàrio azióne 
per mantenere la piena osservanza' dalla 
legge elettorale politica, e per , l'eserci­
zio di tale, aziona non è vincolato a 
nessun, .tarmine. , . . ' , . ' . 

Le pei'sone'i di cni nomi ii;P, Mi 
chiede ' vengano cancellati dallo liste," 
non ponno proporre per la prima volta 
dinanzi'alla Corte,d'Appell», e diretta-. 
mente,, la, loro inscrizione per titoli di-, 
versi su quelli pei quali furono,prima-
.jnente iscritti, e ohe il P. M. domanda 
nou'Siena riconosciuti, 

2. Non può un Consiglio' Comunale 
inscrivere sulle liste elettorali indivìdui, 
.sulla sempiice presMnsiofie, che al)b,ì̂ no 
superato la seconda elementare. 

Capacità sii'esercizio di diritti civili 
di persone moràliestere, 

3. Le società tanto commerciali òhe 
civili sono enti giuridici,,'quantiinqu'é 
d'interessa e oostituziona privata, - ,, . 

La <iisposizìone di legge per la quale 
la Società anoaiino non, possono esistere 
nel' Regno ' senza l'autorizzazione del 
Governo non-è applicabile allo'società 

< estera, le quali quando sono costituite 
secondo le leggi dqlla propria nazione, 
sono ammesse ad agire .anche in Italia, 
disponendo l'art. 6 del'titolo prei.'cod.' 
clv,, che lo stato je.'la capacità delle 
persone sieno regolati dalle leggi delia 
nazione a cui esse appartengono. 

Pensando che non si sa bene se sia 
nata da madre ebrea-od olandese, ohe 
peraltro fu da suo padre. fatta battez­
zare, non recherà stupore che entrasse 
e uscisse di convento, O' sin dai primi 
passi lasciasse la Ooràèdie-Fransaise per 
il Gymnase, al i Gymnasepar la Spagna, • 
dove, par passare il tempo, mangio degli 
aranci e tentò di!ammazzarsi'; che an­
dasse a farsi ammazzare 'Tina'' volta al 
giorno aliaPorte-Saint-Martin, ohe pòi-
risalisse fino alla Comèdie-Franijaìse, e 
che finisse per andare in giro pel mon-' 
do a beare genti profane ohe non hanno' 
succhiato il latte (per modo di dire) dal 
Bonlevard. D'altra parte, egualmente; 
non stupisce ch'ella abbia tenuto fermo 
in mezzo alle lotte e sia sempre tornata 
all'assalto, aspirando alla grand art. 
Ella può paragonarsi, moralmente come 
fisicamente, a un palo confitto nel ter­
reno, in cima a cui sventola . una ban­
deruola. ' 

Fin da piccina stracciava libri e fiori; 
cosa comune in tutti ì.bambìni, ma che 
quando si porta il nome di Sarah Ber­
nardt ha un significato particolare, fa­
tidico, 

* » - » 
La sua casa che, dagli alani di Da­

nimarca, dalle scimmie e dai pesciolini 
rossi ai più raffinati gommeux, è una 
vera arca dì Noè, è la più • solenne e-
spiicazione dalle tendenze universali del 
suo genio. Ella ha parimenti una faci­
lità spaventosa ad imparar le lingue. 
Attraversando un villaggio della Val 
d'Aosta parlava cosi bene l'italiano, ohe 
il sindaco, 4be non k conte, volava farla 
arrestare come spia tedesca, 

* 

Per gli "mdusirxali 
Falsifioazlone della seta. Un chimico 

tedesco ha invantato un procedimepto 
per dare ai tessuti di cotone o dì lana-
un tagnó di seta in modo ohe acqui­
stano tutta r apparenza di questa erearido 

Insieme alla pmània dì ' saper tutte lo 
lingue, è naturale,che'venga quella di 
professare tutte la ' arti. Sarah Ber- ' 
nardt è pittrice, soultrice, fenica in 
tutto, tranne, che, nella musica. 

Del resto è curiosissimo il modo 
istantaneo e singolare con cni Sarali' 
s'impadronisce, d'un tratto, d'un, arte 
nuova. Un bel mattino, per esempìo.si' 
alza colla voglia d'essere KCUltrice'. '— 
Detto fatto, manda a oliiamar Worth, 
il famoso sarto. ' ' : "' -

* ' ' ' 
* * 

Veston et pantalon de drap blano 
Irés/tn ; le vision assez large, le pantaloti 
collant nux jambes. Babouches à gansos 
blettsfs, coUeret et cavate en mousseline. 

E appena ricevuto questo costume 
femminilmente mascolina, eccola invasa 
dallo spirito dì Fidia, eccola impastare 
argilla e scalpellar marmo. Anzi, tiene 
per cosi seria.questa nuòva vocazione, 
ohe:quando è nel.suo oHKer vuole esser 
presa.a ogni costo paf il signor Sarah 
Bernardt, ' ... 

Ignoriamo la. conseguenze dì un or­
dine simile, eseguito .da un amico ze­
lante, , , ' 

* 
# * ! 

La sua vita ogni giorno è improntata 
dalla più franca originalità. Quando 
non ha recitato, o non abbia altro im­
pedimento, si alza prestitsimo. La ca­
meriera è obbligata ad alzarsi prima del 
sole per avere il tempo di rintracciarla 
nel letto, operazione ohe dura ' quasi 
un'ora. 

Se non ha nuU'altro da fare, dipinge 
0 scolpisce. Ogni mezz'ora cambia loi-
lette, rimirandosi in un grande specchio, 
dove si rifietta, come modello d'eleganza, 

nel tempo stesso una industria nuova 
noli'utilizzazióne dei cascami e residui) 
la quale certamente sarebbe fonte di 
itnportantiésiffli utili ; per questo piroce-
dimento non " s'impiega che. séta veo-
ohla, i.ritagli .0 tutti i 'tesidul.della, 
seta, ohe ade«so,i «oho 'di nessati talora.'. ' 

Il prOoedim'ento .ohe adopfra é'irte«i 
guente : egli Jrénde.,,i ritigU od t ."òa-
scarni di seta,, e il introduce in una 
dissolttìiione tfasparentè di potassa- o 
soda caustica. Fatta questa dissoluzione 
ai diluisce con acqua di pioggia filtrata 
e vi si Introducono, ie".|ezze"di" cotone 
ò'di tela; le 'quali, èecoudb'si dice, re* 
sta"aa* im'niédiàfamèiìté óòpéi*lé'òon' iVio ' 
strato di Bota e,quando.io sono abba-. 
staaza'iriótiiftóò Sai 'b'àgnoe si.Nt*-
•tóno ad asciugare. 

L'operazione si ripete varia volte di-
lueiido' semjire'frima il liquidò,, Qiieàti 
oggetti cosi 'ricoperti di 'uno strato di 
seta, ti introducono in un fòrte bagno, 
di a îdo soiforioo. nel quale, sì lasciano 
due òr?, tenendolo in' continuo mó'vi-
mOviinento ; ,si lavano, bario in acqua 
chiara, si lavano'subito, si battono bene ' 
e finalntenté sisoppressanoper'dar loro 
il lucido ed il brillante. . 
' L'inventore pretende inoltt'e ohe CLUO-
sto procedimento si applica anche" a mi­
gliorare* la Seta inferiore .dandole molto 
più'-bellà'àpparenzadi quella'ohe jios- ' 
siede naturalmente. In questo modo la > 
seta scadente^ 0 di qualità inferiore, dice .. 
l'articolo, sif.piiò presentare sul marcato 
a competere cola quella di rplglior qualità.' • 

. ., :,, . (Dallo^agnkalo); 

- .Alla porte d'appallo;di Parigifu_rK . 
preso il prdòésso Cóntro Bonlóux a Fe'dér' 
per 11 fallimento dell'Union generale; 
L'avvocato Fala'teuf chiese la,rifoi-ma • 
del primo 'gitìdizio e l'assoluzione'dai 
dna imputati. Oggi continueranno le ar­
ringhe delle partii" , ' ., '• ,., 

'.,' :.:iraxl«tà•:../_,•,' 
.L'Esposizione di Tprl.n^j.ll.Cómlta,^.. 

per l''Bspo'sizione di Torino'tenne una 
radunanza sotto la presidènza Viilài'ch'e 
rappresentava il Duóa'd'.'AostaJ'"': • • 
, 'L'avv.. Danaoj lessa una relazione in 
-cui constatò,!'.attività-delle commissioni,. 
l'alacrità,deilajCOstfozione,,<leg|i .edifizi,.. 
la regolarità degli "obUtoH 8p;qntanei'e 
degli azionisti, ' ' •-'• ' ' 

Il sindaco di'Torìtfo fu'acclamato ' 
vice-presidente; i depatati'Boseili, Sam'--
boy, e Compans, fnrono'nominati menabri,. 
d l̂ Comitato,; , .' ',. ' 
1 'I premi cotisìsteranno in- diplomi'di '. 
onore "e medaglie d'Oro, argento e ' 
rame; alla nomina dei giurati'óóii'oòi'-"'' 
reranno gli espositori, . - • . : . ...̂  ' • 

Infamel È stato arrestate à Pefpi-
'gnano, cerio-Giovanni:008te,ìconsigliere -
municipale .idi,-quella.,• pitta ,iiaccusato 
dalia moglie di incestò sulla" persona -
ideila, propria-.jflglla, deli'.età. 4' d.icla-
sette anni'l ' ' ' • ' ' • - ' ' • . ' • • 

.:Un'altri), "èoonlro in mai:fì,'.pà Yar-
' mouth ' ( isola-' • Wighf ) si ^ annuncia lo " ' 

udo sqiieletro. Durante la giornata scrive , 
qualche Ietterà à là Victor Hugo, va al 
Bois, al Saion, alla corse; se é'à Parigi. ' 
A Milano, nell'anno dadorso,'la'Giunta'-
dispose, le. cose -in .„fflOda.,.afflnoM, .^goi.. 
"giorno le venissê  òfferto'il div6rtinàento,r+-̂  
d'una ascensione-sul'duòmo; ••> 

"' La sera sì corica, al solito, tardissimo. 
Legge,, poi, prima d'addormentarsi, si 

•'mette fra l'è pagine dal libro par se­
gnacolo, ' ; , : .' ;,-,; ';''"•• , , 1 

;Ab1)iamò, • del" resto-, '-,mandato 'il no-! • 
stro , reporter a verificare la storiella 
dal cataletto. Questo fu uno spiritoso 
scherzo-regalo d'un-amante un po' ma­
linconico, che .la .grande attrice tiene 
per ricòrdo. Il lètto dov'olia abìtual-

' mente, riposa à un lungo astuccio di 
flauto, • - ' • > 

Intanto, per norma di chi intendesse 
presentarsi alla grande attrice, diamo 
alcuna -istruzioni sul -vestito e il ceri­
moniale da tenersi. 

Costume: Giubba turchina, farsetto 
bianco, pantaloni rossi. Banda in testa; 
•ohe 'Intuonl almetìo' le- prime otto bat­
tute della -Marsijjiiiess. , , 

'flerimoniaie; Appena amméssi alla, 
presenza della grande attrice, urtarla 
fingendo di î on vederla, o, se è appog­
giata a una parete, prenderla per una. 
fessura e andare a guardarvi,dentro, 
Oirigondole poi-ihdisoorso, usar sempre 
iitìtolo dì Altezza: èun omaggio, alle 
sue abitudini principesche, ê  al tempo 
stesso, una delicata allusione a l'asso-
,luta mancanza delle altre dimensioni 
nel suo oorpo'elegantissimo. , 

(Dal àitefin Meschino), 



scontro d 'ana pìooo!» nars tedesca; 
HUda, eoa' uà trialberi francese. Questo 
uUioio mia a tondo. V tìitàa «alò su­
bite urta lànoik fiori dtfe J toai ìbl l r 
quattro ! marinai, ^per saltare posslbiU-
merita i- tiRttfraÈhì .j^marpei*, l'.impeto 
delfó onde, essa venne portata verso 
HaabstéSa^Ptììnt.'"VWitato {ibi UiuogO'. 
dell'i datìartiCote non" 8l"i'lnTètìn(jW ca­
daveri j , si erede' a y siano; impigliati 
nella nave, hauifragata. ' , . ,' ', ^ ' 

Irtuna oonfarenza di niliillstl, tenuta 
prudeuteiiiente a Nuova-York, il famoso 
nlWIlsta Hartmann p il non meno' fa-
motó jocialista tedésco' Iiltìsf dicWwa-
roBÌb ciò Ja presente.tratf(jinilì(ità della, 
Rntóia è una parvenza; l'órizzónie pò-
Iitic6 delia tiusslaiè pjù.osonró.cbe mal 
ed è nrossima. l'ora dell'anione.: • ' .u' 

1 due riJ^olnaioURri aggiunsero' oto 
presto jianirebbero per l'Inghilterra. ' 

F'fttlo grave, k Verona l'ultimo giorno, 
di oarasvale nei looali del!» Sooieti ope­
raia, a S. Lucia avvenne una rissa* fra. 
operai ohe gluoavand alle borelk. 

Ono'di'essi per ^eraossè'Jièevttta nella' 
testW don una sedia vérea_ in grave pi-
ricolo di vita. , ' 

Bifl |àtr!« '%t[flah'a:, M ^ r a f a n o dà 
Cagliari alla Rasségna ohe la iiofte del 
6 alle ore 2 ant. nella campagna di 
Oavio in Sardegna avvenne conflitto fra 
carabinieri e b'afiditi,,'ft;; r , \t'. ''f.-f. 

liimase'ucciso il bandito Marongio 
Eugenio e -ferito gravemente il bandito 
Bussu MSati. ";, ,;•;. ;"•';:,..... ... 

Duelli fra,'dspatali. Soa'p i n c o r a d | 
modali'dijolti M i deput4.ti^,délla'Ci­
merà ,';nagh'ére88,''' .v>?/t*"'''"-j-' •'•"•' V-,' 

Non 'p^sa- settìmanss;8ète'"oh't'Kpoh 
se nè;anntìrizi u'no o Mé'o 'ire, piagarì 
in nnàlvólSi t'arigin?:"4t,i5(fiè8ti.tór|i'èl,-
in óalzonfce-.oapello'a-'óiliMM sl ' ifo.-
vanci. jjèmpte" in quel, vivaci .b&i^ibeqoji. 

•ohe^porgono alla OàméVa orV'pef ' un 
brogliò n^Uè''flnànje;.^èlIo:(Sfat(J,lora'; 
per' Mi. • ebrèi, ' ora per. ìin'artlóol'ò di 
giorn'dle. -,.•!• ' '- . i; :•;'.;.. V''.'••' .;>' 

Oggi'che scriviamo devono aver luo­
go .'due'dHelji..,fr^ Herman e, Szalay 
prima, poi tèi uètià&ù é'Madar'aà;'l'se,! 
ai capisce, nel.,primo.,sconti:ó. il primo 
rimanesse,',, illòsó.'.p'ìsivòltft si" trattava 
deìla'j.ii(i^?iÌone .antisemitica, , , ' . ' . • . 

L'eitrma Sinistra, 
— All'adunanza tenuta iersera dai 

deputati deirestrenw sinistra intervenne 
a'aoliB"l'oilf'B"or(àni'. Asàiour'asl che'l 'o­
norévole tìertBn(, abbia dichiarato ohe 
la sua lettera non aignlfloava u n r l a v 
vtoinataento di .gruppi alla monarchia, 
soltanto' matiìfeètava,il propòsito di V0-; 
tare le riforpièi libérali,. . 

té. legfl dtifla Dmocraiia, ptibljlica 
stasera una Ietterà dell'onorevole Caval­
lotti, Si qnalo dioB ohe fa le suo riserve 
sopra alcune, questioni, Sollevate,dalla 
lettera dell'onorevole Bertani, lettera 
ohe non sottoscriverebbe.. Soggiunge, la 
lettera odo, malgrado i dissalisi perso­
nali, l'estrema sinistra serberà il ri­
spetto e l'antico affetto ali;pni Bertaai. 

Pur, (a famiglia Ì3eUotti-Bon. 
— Nella oorrbtìte settimana avrà 

luogo all'ipoilo una recita dì benefl-
esnza perlii,fai»iglìa BeUpt.ti-Bon', nella 
quale prenderà "parte anche la Eistori. 
Allo, stesso scopo l'onorevola De Sanotit 
terrà una conferenza nella sala dell'As­
sociazione della Stampa. 

r ministri. ' , , , 
— Alla solita relazione dei ministri 

ohe ebbe luogo' stamane" al Quirinale 
intèrM'naero'. fijfli'i 'mémbri"'del' gabi­
netto, compreso l'onorevole Zanardelli 
ohe è completamente ristabilito. 

• l ìMdnci deil'ìtttBrm e delia marina. 
— La commissione generala del bi­

lancio ha,, esaminato ' oggi la relazione 
sul Wlsnoi.dell'interno e della marina; 
.AlW'Viiiaióna ..intervenne 1' onorevole 
,D,etPO ĵs.̂  Non-'potè intervenire"l'oni 
AotOn, per cui ogni.Jdeljberazione sul 
'nqtó"'' affare delle •••corazzo dell' itfllia 
Vefane rimandata, a. martedì. ' , 

Bernardino•ftondiloe'aù^ Aglio al teatro. 
Le s'uéì >ft'òde,8fe "'tìtiiinze: lo' obstringonp 
a diJj^tempIarOi'lo,"spettacolo dail^'alti-' 
tudintsdel i'óggj(?,né,; j | , . ; . ' ', / , 

Nofi «^.sp.orgéreftahto 'fuori'opl corpo 
— diSa al suo'tenero rampollo, r- Se 
perdi"'!,'equilibrio, puoi cadere in-una 
poltrona riservata... e li farebbero p.a-
gare tr;e" lire'di 'più; '••. " ' ',• ' 

' ALLA^ CAMERA. ; ; ' - ' ' ' ' 
Un deputato aotive.da Roma al Pic-

coh, a proposito della Camera attuale : 
«... Vatti^àalUà, è passata gialla pelle 

alle ossa. Depr6,ts'^;pa,rla'rr:diÓ0iio;ia'plti.. 
— ohe parli lai e basta I... — Deprfi^ia 
pensa —pensi-Juiee'nepsHnorst oiiri.'di, 
altro. — E come- se questo, non fosse 
già abbastanza, Merzarlo, un tipo rabe-
lesiano,vfaqoione .rosso peperonate, metà 
prete, metà! agicoltoré; lo sconginra- Jub;^ 
blioamente' a'iìidiòare ai' dép'utafl in che 
modo, Ossi' debbano ..votare. Ma se .Volete ' 
durare cosi, se non volete restituire alla 

'•vHt^parlamentare. il sangue.iohe le avete 
tolto, meglio è che la sopprimiate e la 
Bofloc.hiate addirittura. 

Tanto •'ohi','''pM6,,bada,r8 a.quaste sedute 
a base di oa-voU ' dèli' agi-iooltura e di 
tronchi ferroviarii elettorali ? jpata una 
cosiffatta condizion^-dltoose, Ijisogna con­
tentarsi poi ohe si pa'rli di tutto è tutto 
interessi • fuori di questa vita politica e 
parlamentare italiana, ohe.a.Roma in­
tristisce ogni, di più ta nto... » . 

Ultim?,'Posta 
., ^ Nnooa. tassa mtKfore.' 

Rama 11. Diassi, che in. seguito alle 
molte •obbiezioni sollevate negli utfloi 
della Camera contro ' l'istituzione'della 
nuoVal''tassa militare, il relativo pro­
getto p;;e8ontato verrà radidalrUente ifaO-
diflòàto;''prima "ohe venga davapti.'.la 
Camera, ' , . , , . , • . ' . ' ; 

•"j - - .iHfcidro -Verde. 
— Ma^tOdl 'o mereoledì' varrà distri-

b,uito''il librò Varie,, o'pntenante, , i 'dp-
c'umwW, .rolàtivi ijlla .guerra ne|.Paaiflco. 

flflpMlaiJ impiègiafi. 
—'Ferini telegrafò ai deputali ihem-. 

bri della oo.romissione.jier l'accertamento 
dei deputati impiegati affinchè si tro­
vino a Roma lunedi. La commissione 
però non comincierà a sedere prima di 
mercoledì. 

IL FRltJLl 
,nn!iiM!-wl 

rr telegrammi 
Ingliilterria. 

.Londra ' lp. Lai oo'tìlerènza danubiana 
decise òggi 'di ' i ràniettere.laRomaniae 
la Serbia, ma solamente con voto con­
sultivo,' non 'avranno diritto di votare 
come le grandi,'potente; ^La Bulgaria 
non,sarà probabilmente ammessa, Nes-, 
sibila dis.oussione ebbe luògo sopra' '.la 
questione, delle, ŝ ue commissioni. 
'• ,t,a,.cbnferenza..decise di mantenere 
il segreto' dopo le deliberazioni.' ' ' • '••• 

• La prossima seduta avrà luogo mar-
tedi. Attendesi una conclusione relati-
vamefata-all'ordine dei lavóri.' '. ' , 
, 'Londra 11 tfella seduta di ieri, della 
'oo.iifereoza daànbianà i rappresentanti 
delia Ruipania e della Serbia, dopoché 
ebbero notizia della deliberata loro am­
missione a titolo puramente,consultivo, 
dichiararono doversi ritirare,in attesa 
di n'uove istruzioni dai- loro-governi. 

•Non venne presa indi deliberazione 
alcuna ,-teanno"i'adozloue in massima 
dell'estéhsTono' dei "potori della commis­
siona europea fino a Braiia. ,' ;' 

Londra 11, L'ex-imperatrice Eugenia 
scrisse a Napoieone congratulandosi per -
là- sua liberazione.' •• '. 

.,,...s-,,,.... Irlanda. 
Dublino l i . Nel processo degli assas­

sini, venne constatato che rin consigliere 
municipale Ifu uno. degli assassìni. ' 

• ' • ' ' ' ' - ' ' • ' ' A ì n e r i * ! » . • ' • 
New-York 11. Il piroscafo Vincenzo ; 

Florio, della navigazione ilaliana è par-
'tìto.oggi per il Mediterraueo. 

Rio ianeiro 9. Proveniente da Genovn 
è arrivalo il vapore Atlantico della So-

.^ietà Dinfóur-B'rìizzol , • • " '(,'"' 

Cireoia.' 
, Alene 11. La Camera sospese le se­
dute astenendosi l'opposizione d'intorve-

. nire,, causa lo. stato critico di Oomun-
dùros. 

Itóiuaiaia. , 
Bucarest U . Camera. Sturdza. mini­

stro degli estari • comunica, la decisione 
prosa dalla bonferenza di Londra di 
ammettere la Rumania alle sedute con 
voto meramente consultivo. 11 ministro 
soggiunge che l i governo telegrafò im-
ifediàjanij.nte al rappresentante iShils'a 
a' Londra di protestare.fprraaimente con­
tro la-decisione e dichiarare che la Ru-
menia non potrebbe riconoscere obbli-
.gatorie le- risoluzioni della conferenza 
' prese senza la' partecipazione delia Ru-
-mania ih una questione dove è diretta­
mente interessata e ohe tocca cosi da 
Yìolno la sua sovranità''e la sua indi­
pendenza, (Applatisi mflnimi) 

Tiircbl^, ' 
Gatlanttnopali 11. Musurus è autoriz­

zato-ad assistere alla conferenza, limi­
tando , la ' disonssioiie ai tre punti desi­
gnati.' ' " • • 

l'ranela. 
Parigi I t . Fallieros andrà noi dipar­

timento di Lot onde ristabilirsi. 

Pariji 11. Falliereis partirà soltanto 
fra alcuni giorni non potendo laseiare 
la Camera, 

' Parigi 11. I giornali contirfnano ad 
ooouparsl' della orisi mlùistarlale. 

La 'trmoe è il feUgrapk prevedono 
un -gabinetto Freyoiiiot,' 
, ' Il Natioml dloe che il'ministro F^r'ry 
è solo possibile, 1 , 

Qre'vjr riosvetto òggi nessun perso­
naggio politico. ,1 , , 

Memoriale dei p l in t i 
STATTO CiWttM 

Bollettino settiiu. dal é al 10 febb. 1883. 

', ' iVoscile. 
Nati vivi-maschi 8 femmine 10 

» morti ' » ' 1 ' » — 
» espo'Sti' »' -— » 8 

Totale N. 22. 

Morti a domicilio. 

Rosa Spizz'amiglio di Angelo d'anni 
22- contadina — Angelo BareoballO di 
Luigi di inesi lO ' -v "Mafia Quargnolo 
di Luigi di auui 6 — Anna Morelli-
Broill fu Lorenzo d'anni Bg att. alle 
occ, di-ca^a' —-'Caterina,Ohiussifu Sto-' 
fano d'anni 45 cucitrice — Antonio 
Marplllero fu Gio. Paolo d'anni 88 ri-
(s^vitore del lotto — Guido Zanella di 
Francesco di-.giorni-28 — Antonio Ron­
cali dì Giuseppa :d'anni 8 e mesi 8 —• 
Orsola Astrea-De'gano d'anni 55 con­
tadina — 'dott. BaHolomeo Ohiaradia 
fu Giovanni- d'ttnni'.i,i7p possidente — 
Ferruccio- Pozzo di Cesare di masi 1 — 
Caterina Quajattini Ilriussi fu Giuseppe 
d'anni 30 contadina — Giuseppe Tu-
ninl fu Angelo d'anni 64 falegname—' 
Maria Assutti-Biasutti fu Matteo d'anni 
76 att. alle oco. di caza.' ;̂ . '' 

, i Morii neW Ospitale civile. 
Agostino Minghetti fu Antonio d'anni, 

36 impiegato doganale '— Luigi Danoll ' 
fu Antonio d'anni 48 cocchiere —• Albina 
Mario-di Davida d'annilloonSadliia — 
Antonio Oastellan fu Bortolo d'anni 73 
agricoltore, • - =-... 

. . , Totale N. 18. 
dei quali 4 .'non appartenenti al Comune ' 
di'Udine. -

Matrimoni. 
• Giuseppe Rizzi- ngfìoòltor'e con Maria 
Zilli contadinac-i-f.i, Stefano •. Pravìsani 
fabbro con Elisabetta Busato att. alle 
occ; ^ i 'casa —•"'Liiigi".IÌó_nòo, tessitore 
con Filomena Fasolino zólfanellaià — 
Enriflo -Ooloigno, oonoiapelli con 'Pierina 
Polo serva — Antonio Mantelli' vigile 
urbano con Marianna Pordenon att. alle 
occ. di casa —..Francesco Cattarossi 
agricoltore con Regina Barbètti att, alle 
000. ài casa — Pietro Slmonetti lito­
grafo con Filomena Della, Torre att. 
alle oco. di casa — Demetrio Canal 
calzolaio con Letizia Mìnotti .sarta — 
Alessandro Zamarioli manovratore fer­
roviario con 'Brmilia "Verona s'etaiuola 
—-.Giovanni Carlini possidente con Ca­
terina'Dèlia, Flessa att." alle'opc. di casa 
- ^ Gio. Batta §tringhetti facchino con 
Luigia "Vecohiato.att, alle occ.-di casa 
— Luigi Guati' fabbro con Pierina Moro 
att. .alle oco. d i casa-i-Pietro Romano 
viee-oancelllera di pretura tìOii Antonia-
Olga Carrara, dìreltrióe di scuole ele­
mentari, ' ' • 
Pitiifciicaztoni esposte nell'Albo Municipale. 

Leonardo Venuti agricoltore con Lui­
gia Sei contadina-— Gio. Batta Bon 
muratore con Ròsa' Pagnutti pizzica­

li Gonslalio.dl Amminmìrazione del Civ. 
Spedale di* Udine avvisa ohe nel giorno 
di martedì 20 febbraio 1883 avrà luogo 
presso detto Ufficio un secondo esperi­
mento d'asta per la novennale affittanza 
da 1 giugno p. v. a 21 maggio 1892 
dei • Molino d'acqua avente 4 macine 
da grano ed un buratto posto in questa 
Città, via del Sale in mappa alli N. 
1629. 1630. 

Il dato, regolatore dall'asta è di lira 
600.00. Il deliberatario dovrà prestare 
una cauzione uguale all'importare dì 
una annualità di fitto e valore del mec­
canismo interno ed esterno dell'opificio. 

L'Ammiltistrazione'della Pia Casa, di 
Ricovero di Udjne, è disposta «d affittare 
mediante privata* trattativa, salva, ap­
provazione dell'autorità tutoria, lo sta­
bile così detto di Oleis composto di 
casa padronale, tredici case coloniche, 
lina casa d'affitto e oampì'.friulani nu­
meri 413,0,70 di terreni di varia col­
tura in piano e in ronco situati la 
massima parte nei comuni censuari di 
Rosazzo e Corno di Rosazzo.', 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi all'ufficio della pia Casa di rico­
verò di Udine. 

D I S P A C C I A I BORSA 
•VKNBZIA, 10 febljraio. • ' 

Rendita n>d. 1 geìimio 87.S0 ad aijSi. Id. god, 
I. luglio aS.m a.BB.M Leudn 8 mtil m.tó 
a 26.21 KancflM a vista 100,TO » lOLpS • 

• , . . " yMu, " ' ! • - . ' " - .' 

Feéid da m èxÀM da !i0.a2 a SO.Sii Bta-
«onoia austciialie da 313.80 a iiS.m ; Fiorini 
«Mtriaslii d'mgsnto d» i-,— » -^.-f 

IfAEIQI, lÒ febbraio. 
Bendlt» 8 0(0 TO.87j Eeadll» 6 Om 114.97 

Rendita ttaUaù S6.S6 ; l'enevle liOmb. —.— ; 
Tertovie "Viilorlo - Emswelo —.--j fortoiie 
Bonuuts .—i ObWIgiBioiri ',• Iiondm 
m,'m Italia 1,-—i Ingleie lOS.ltd Rraidtta 
Tute» 11.70. 

BfiBlJlSO, 10 febbraio. 
Iilebillate 608.-~ Anatriaelis 801.60 LOBI-

barde 989,60; indìuie 87.35. 
liONDKA, 9 febbraio. 

IsglewlOllilS |.ItaUM)ioei!.Si8| Spaganolo 
—.—li Tnhso —.-^(. . 

_ rtmSA, 10 febbraio. 
Mobiliate 288.60) Lombstdo 18&—j Metrovie 

Stato 828.—,- BancsS'aitìoaala 825.-^; Napi)-
leoni 4'or» 9.60.—t j Oambio Parigi 47.621 OMB-
blp Londra 119.86 ; Austriaca 78.26. 

' OTENZK, 10 febbraio. 
Napoleoni d'oro a0.2B —jj tondi» 26.16j 

Pltancosa 100.86; Aaioni Tabacchi .—; B«nc« 
Nazionale . ^ j Ferrovie Merid. fco».) —.— 
Banca, Toioam —.—; Ciedlto ItaUamj Mo­
biliate' —.— ; Bendita ItaUaa» 87.82.— 

Proprietà della Tipografia M. BARDBSOO 
PIETRO FIORI, gerente responsàbile. 

Estrazioni del Ragio Lotto 
a-ì/venute il 10 febbraio 1883; 

Venezia '8 13 17 87 iS-
Bari 82 la 76 8 90 
Firenze S-t l 12 79 69 
MUano 88 88 47 80 6 
Napoli • 68 66 78 04 89 
Palermo 88 68 73 81 44 
Roma 8 • 70 40 48 , 60 
Torino 68 ' 89 80 28 22 

Cialleani 
(vedi amiso quarta pagina). 

, FABBRICA LOMBARDA 

ài concimi cMmiei aitifioiali 
Gambini, Polenghi, Cirio e Comp. 

BREMBIO —LODL 

La Fabbrica lombarda è uno dei più 
vasti e rinomati stabilimenti di oonoimi 
oheiai conoscano. ' 

Essa non teme nessuna concorrenza 
ne per la qualità né per il prèzzo della" 
moroe; 

lt,.grande consumo dì oonoimi, avendo 
permesso- i' istituzione di un», fabbrica 
di acido solforico, annessa aiió stabili-
manto, fa si che, i prezzi sieno infe­
riori a quelli usati negli anni decorai. 

La Fabbrica Lombarda vende i suoi 
concimi tutti a titolo garantito, analisi 
gratis, per cui ogni sacco avrà la prova 
di aver subita l'analisi presso una ri­
conosciuta Stazione Agraria. 

•L'anno decorso in Friuli vennero 
fatte molte prove ohe diedero brillan­
tissimi risultati. 

Si conservano attestati rilasciati da 
possidenti dì questa Provincia stimati 
fra i più bravi agricoitori. 

11 superfosfato, azotato,* concime per 
cereali prati naturali ed artliìciali, mar­
cite ecc. si vende posto in Udine a 
L. ,18,75 al quintale — sacco per merco 
11 buon risultato ottenuto l'anno passato 
ha fatto persuasa l a fabbrica Lombarda 
di istituire un deposito de' suoi concimi 

"in Udine, " • 
.Rivolgersi in "Via delia Prefettura 

N.:6 ai Sig. A. Purasanfa e Camp. 

NEGOZIO D' OTTICA 

GIACOMO DE LOREHZr 
' UDINB 

Via Metcatoveochio. 
Completo assortiinento di' occhiali, 

' stringinaai, oggOtti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito dì ter­
mometri retifioati e ad UBO medico delle 
più recenti costruzioni; macchine elet­
triche, pile di pili sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, ilio e tutto l'oooorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

Prezzi modicissimi. 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

.OomjiagDis Baonima d'ÀBsiourazioni 
eentre l'ineendlHi'l'lm|irelitHI»lii.. 

gli aeoMeiitr oer^lirall In genere é sulla *IM 
, umana , " 

Q^iìii SooiaU f » i ite «ani ' 

81 * SI DI «RiSeill ol 
VapUalo v e r a a l ò - <4 i»sa .««0 

Operazioni della Compagnia 
Nel vnm» I n e o n d i o t Àtsionraiioni 

contro i danai cagionati dall' incendio, dallo 
scoppio del gaz e degli apporecchi a.vapore 
dalla caduto del fulmine, contro ì'impròdM-
tivilà temporanea in seguito ad incendio ^ 
la perdita dello pigioni, • 

Nel ramo v l t a i Assiomiioni in essa 
di morte, miste, miste a oapitale raddoppiato 
ed a termine fisso-Dotali-Rendite vitalizia 
immediata e diffisrite. Assicurazioni, iettipo-
rdnoe per garanzie' di debiti. 

Nel l ' amo à e e I d c n U i Assicuraiiioni 
collettivo di operai comprendenti k libera­
zione dei padroni dalia responsabilità ?tvìle ; 
verso di essi. Assicurazioni. individuali .por 
gli accidenti corporali. Assiourazìeni centro 
gii accidenti dei viaggi in ferrovia o per 
mare, di caccia ecc. Msiourftziani 4ei,B9|i'« 
pierw Asaionràzioni contro i danni.cagltmMis-
allo persona, od olla cosej dai cavàjli e'dille ' 
vetture. Assicurazioni dei danni cagionati dai • 
terzi si cavalli ed alle vetture assi60»*te.> 

A g è n t e afeneirnle per la provinisti dii: 
Udine ;-,! t 

•OSO fAHHA'' *, 
Vit, ftrazzaao N. 41 •" 

ì il secondo Appaitamento della Oasa 1 
In Piasszott» Vale&Unis H, 1 - 1 

S « l i S M ! S n BACHI! 
, Seme dei Pirenei a bozzolo giallo e bianco 

e della vera marca Darbousse e del Yaro di 
N, L'ava! e corap. di Miiano, 

Cellalate perfezionata gialla o bianca dei 
Pirenei (Marea Darbmsss) e gialla del "Varo 
per ogni oncia di 28 grammi L. 16. 

'Suddetto per ogni 100 cellule (gfarami 31 
circa) h- 18. 

Per sottoscrizioni rivolgersi in Udine a A. 
P n r a « n u ( n e C'oinii. VI» d e l l a I>r«-
f e l l n r a N. O. 

SI DIFFIDA 
Cile la sola Farmacìa Ottavio Gnllesni 

di Milano con Laboratorio l'iaiza SS. 
Pietro e'Uno, 2. possiedo la f e d e l e e 
moKlaitrale p l ee t in delle vera pil* 
iole dèi profossore I , I I I» I P.OR'rA 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 
al prezzo dì L. 2,20 la scatola, nonché la 
ricolta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, ohe costa L. 1.20 al flacone,' 
lì tutto'nrnneo B d o n i l e l l l o (a mezzo 
postole). 

Onesti - d u e v e s e t a l l preparazioni 
non solo ne! nostro viaggio 1873-74 presso 
ie cliniijho. Inglesi' e tedesche' ebbimo a 
completare, ma ancora in un recente viag­
gio di ben 9 mesi ne| Sud America vi­
sitando li Ciiill, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il vasto impero del' 
Brasile, obbirao a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, speeio quel grande 
della. Santa Misgrioordia a Rio Janeiro, 

ilfìlano., 24 Novembre 1881 • 

On.'SÌff. OTTAVIO G*UEAHr- ' 
ii'armacfsto Milano. -

'Vi compiego buono B. N. per altret­
tante Pillote professor.e li- ^ORVA, 
non che Ftocons polvere ppr acqua geda-
tim che da ben 17 anni^erimentojmtlci_ 
mia pratica, sradicandone ie JBfannórojie 
ai recenti che <;''om'c/iè,.e.d iualauni casi 
cofarrt e ristringimnti ttretraii', appli­
candone l'uso come da istruzione che .tra­
vasi" segnata del Pi'òfossore'Ii, P Ó B * A ' 
—'in attesa dell'invio,"con'cousiileraziónè 
credetemi 

Piso, 13 Seliembre 1878.' , " ,' " " 
• Dott..BAZZmi' 

Segretario al Cong- Med: 

Si trovano in.tutta le prinoipali far­
macie del globo, e non aooettare la 
pericolose falsificazioni di questo ar-' 
tioolo. . 

C o v r l s p o n d e n » » ( r n n o a a n -
oUe I n l l n c u o «liraialcre. . 

Orarlo della K'erroVla' 
Arrivi 

A VENEZIA 
oro 7.21 'antfaa. 
„ 9.18 aiitim: 
n ' 1.80 pom. 
» 9.10 pom. 
n 11.85 pom. 

Partenze • 
SA UBINE 

ore 1,48 antìni, 
„ 6,10 antim, 
„ 9.66 antim. 
„ é.iB pom, 
„ 8.2a pom. 

misto 
omnibus 
Acceiore 
omnilius 
diretto 

BA VBNB2U 
ore 4.B0 antim. 
„ '6,86 ontiin, 
„ 2,18 pom. 
„ 4.— pom. 
„ 9,-r- pom. 

(litetto 
omnib. 
accol. 

omnib. 
misto 

A ODINE - -
oto 1.87 • antim. 
„ 8.65 antim. 
n 6.68 pom. 
n 8.26 pom. 
„ a.ai antim. 

BA nniNB 
ora 8.™ ant omnib. 
„ 7.47 ant. ' diretto 
„ 10.86 ant. omnib. 
„ 6.20 pom. omnib. , 
„ 9,06 pom. omnib. 

A PONTBBBA 
ore 8.68 ani. 
„ 8.46 ant. 
n 1>83 pam. 
« 8.16 pom. 
. 12,28 rat. • 

DA PONTEBBA 
ore' 2,80 ant, 
„ ass ant. 
,„ 1.83 poiài 
„ 6.— pom, 
„ 6.28 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib, 
cmuib, 
diretto 

A UDINE 
ore 4.66 ant. 
„ 8,10 Mi. 
n 4.16 pom. 
n 7.40 pom. 
n 8.18 pom. 

BA UWNa 
ore 7.64 ani. 

„ 6.04 pom. 
3 8.47 pera. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
awel. 
omnib. 
misto 

1 A 1RIKSIB 
ore 11.20 ont. 

„ 9.20 tojfl, 
, 12.65 mt. 

1 „ 7.88 ant. 

DA TBIBSTB A ODIHB 
ore 9,— pom. m*sto ore 1.11 ant. 

, 6.20 aat. aocol. „ 8.27 Ut. 
„ 8,06 ant. omnib. B 1.06 pom. 
„ 6,06 pom. omnib. 0 8.08 pom 



IL m E I l L l 
iMia»gWg 

Le insempnì si ricerono esclusivamiBnte aU'nffleio d an«ninistraidone del giow^ale II Jmmt 
• ,Ba dìelIa.fiJelettwCK 6. - • • - • • • -• 

';Uliu iWiM^IK!^!*^" 

* * « S^8S^S|S i"i"'f,mr'sgF • .. , , , , -
'. ' -No» «.alla forila ed.ìgutiriinW'CMiìolItt'pi)pdl«re,.ti4 sotto forma, (lii.»ia<8rio«ì »ppBHaiiti;!!ta ftoiim-BSéattwniiqti«to praBllBto&'tò-aMlw 

IntoWiifrló'. ~ DbpOhUnn-.liyiga .sepie (li .(wii di(!i}Bi)il|to.roec6àa(i.e dopo d'stsortirtwroato «.loddtó «Vnnaiii qMstóno$tM>rimMÌo,fcja»-'S4irteako(i 
che 3i racsuniandtt, • . , . - , ' • - » . . 

^fELA A-L^-:ÌVKNICA 

. a ftJTAVIO. fiWllNl via MJswUli. Mm 

esB l»b«ratorio (ÌHÌIBÌ» lH Pia^a SS. Plelro e UBÌJ, n. 2., 

Rivenditori ! Ili' « a l n o , Babria Angelo, Comdli Fwnoesoo, Antonio; 
Ptfntolti (feippttiii) l'iirnmei8lfs-«òrt«t'ni, Purmnda C.Zimattì.rl'ar-
mseik, Pòntorfì ffjjéliiié/'l'afinsìcìi .'Ò'. Zo^o"») tì- Beravullb, a ó f » , 
l'nrmnoià N. Aiidrbvfojj «jf^iì^ó.j. G/upponi Carlo, Frkai C, 8aiitouit 
$ | i n l a t ^ , ^ Ayini>?io! (&jp»%,.ó''*MH'' ì f •>"»«»! G. l*i<6BVani; h-
aiàl'à.'i' Mti»tH»,, .nAiimnltì-.G/ Erto, vii|-"Stojiila;'«i 31 «'"stia 
Sacborsalft GSilew Vittorio'̂ EmamiiSlè «J72,i Ca8»rài MlinKwiicfepjnp. 
Yì» Sila la» ISiiii^i», ,Via''tàtra,'-é6,'I'(iganiiii e Villani-,-via Boromèi 
n. 6, e (B tuttò"fé' principali P r̂mBclo elei' Regno. • • * 

liaÙisp't.otliBrìiaffl ARNlClCiA epella snn partie'olara attività in varie Milatti6,-ìf «iirt 
ìOS'fMRS'Ttì il" quali (foVésse avefórKin dètormikìe ed'u|ili a|)'pÌicli«ioni 

la nostra, tote, la quale, non, alterati, ma 'ftttivi^ dovesse avereì i-priueipil del l'Arnie*.. ISdvijifattiti nOttH'Sfotsii furono, oownati clainW, 
3u«co8Stf>'ttie'tl)nilte w!#r«*e/#<li»,«|g^é>i|(#-editin;{l|»iiiuitii •ipiiavAto.ill'.aiinati'n.csoInaliraU'MVoniciAiìpiD «j/iwoftrlefK:' ' .' ~ 

• / No-deriva ottinin'cM i"8ÌguóH'ìHedteì'ed i coBSuSiEnìi non.trovando aguale Blla.npstra la tela aUltóilie<(;.dWfl'la|ii»m6ri o'*(itlélkftIsifitì»tg 
,mediante una goffa e perniciosa imltarfonc, la respingono sempre e «on aspettano dte.(iuollo, direttamentq,,acquistata da nWii'ti'cte rwóliòtóoii) B f̂ 
veni dallé-nostra'marche di-,fal)brioni , . , . ' • • ' - ) , - . . . - , ..-r , - ,.. . , • ,, 
! -,'. l«nuéerev(ili sono te' gu'nrìgioDt ottenute nei (•ennintliaiml, nei d n l n r l n l l n « p i n a dovanltt , n4!e->«ttl«Mt#-<I«iII|3!r«nti''(^oUeliti 
jnefì;it!che), come pure In tntte l o «an^dis lonl , r«ri<o,.negli lu<ltt<«l)iHcitttl'.'4<slll^ p t i l lé , nDll'dbbassnnae'ntiu'delUiiiièBnj nella; 
!!«««!!»••••»»»«««<*• E'pilre]««»,«l|*rtt>*s(i«lt(lis ,per Io«»r« Ci d o l o f l Hf05V«Mli!.Mt|, 'tln « « i t a . » rtnlorts.ìiirtiiWl*!,.!»»»!»»!'!*..»!»*)!!,. 

.pIcrtlj'OttlM.eii ha ImUo altro alili iipplicnjioiii che è superflilo ligminar?! — o».questi pffidlgjosi'otfotti. della nostra, tjlaf dii.,leggt8^l.;,iijf?pì|e, 

.,CoqQ»,oore quale SiiJ il modo con cai viene' gène'ràlmento aiicetta e suggerKn dai i?edici. « Saremo boi» gKi'stllionii se .non cesseremo mai di w«è«<>ii«»na»«* 
"a| ' jpnlibp^so d i jg;«i^vrtar«.l ^ a l t e efMi^pa(fa^l»«l orierài 'e d'a «la^MkÀ Milli;!̂ ^̂  ii'lico'|ita«o'i>e.- ' ' ' " .' • < • ' . • • . • • 
•'• • 'WziJQ; l.- * 0 ni metro; L Sirotolo, di mezio metroj JU'W.«*'r^totó=aì'cé(itJmi ^'>-1'. ».SW'rrit(llò:di'centioi.. ISii . I i . •crotolo'.di-,l(h 

i?ietlr.'.-T. Sl^jpedlspe per 4uUo 11 i i fan^a 'a mezzo postjlS'contro rlMb'oî o anteoipatp tìflohe-jtffi'BHooboMi,'COll!Mmontoidi,(!eBtiM og» centi^eti 
beiieflciisi'mjatijdell» tm. Br?jlÌ8Ìi>f» i i*?î l)ar%.'Vi SO (ijpemfire 1880. ~ §liitlal!àsitdo signor Gaileatii, , - - „ - - , , . , - - - „ . .,„ -. . ^. , • 

..yiojltt a l l ' A r n i e » , vati anch'id p'rovorln e gindioorne della aoa effleaci» su di una.lombaggjino ohe, già"'dà niolto,,teirjp,o,..]i^,qnptp.6ttta-ìo ajibja, 
fitto, mi recava dei disinrbi non,lievi, e debbo convenire che la'sna anzidetta l'ola.eill'ArjiilOB mi giovò 'nielti8Sipiq,,anj! troyai òhe m,t"ùfli,co 

;Wnie^w il l̂ ftî l.a.pJ)l5 rìdonarmi'la'prfmiora'mia saluto già tantti doiterìla, — Suo aètóHSt'i^o iNNOOENr-""-'•-"•'•'̂  ' ' " ' '' INNOCENZO MBKli<3At.'i,i. 

"Il" ' « .i|g'P'l""Jliiéti'IJ!g"!!t''eM'i» W" 

POLJSNGHI, GAMBISl, C l ^ I O . e Campagnj 

BREBIBIO -Ltìm-; 
Couoiini, spooittli. per ogni ooliivn^ipne. ' 
S.upar^stól,-; sucortosf()ti nzotatf — rteffosfiti potoaioii-*-

aunpo^lomBAo'.—<!M<.>Ì!ni,cdijipleti'pcr C(il;niniariiSBO. • 
' ' Uufo oliorl^ttfi ijKquosti .•e'oooim} "e, si' può dire. Ili' risoi'sn 
dègli''«gMcollbrt*--*'t«i'prova"tatii iicirnnno.,l,88S^da molti,pos­
sidentî  del.Priul) diede risultatlioosl suljsndidi da superara di molto, 
la ajpettativoi , .' . ' " '. " 1. , 

PepfsllD por la i)rovìncìl\ d l̂ Fiiiî lt UDINE: 
, frer''coniiiiissÌ9iU''Vìv<!lgo)<sV,'nl' 'signor'*; ifllBjA8!fl^(«»4' 

^ «flilf,!»,, Ifi'a àèlfa P M ^ ( ( « M n. •• e. ' • • • . ' 

; ' •TU'.MiaiCATOtEabpif) 

4s^ortin5tìn!to ^àvte, s tamje ed oggetti 
Ai (j!ine'ólieri8.| Legatoria di libpi. V 

' pawi'.DìsÒBB'mèbii ' " 

SfiMi DA PRATO 
' 1 S0SÌGGI B^TEESI. 

.liUI» , •> • i " . , lOOOhlll 1 CbHo 
S0i'«'^ypBi«il|j|ie',.<lioMf.!«iiii.4pi;o(<cn^i,«, L.-lgO^-L.1.90 

%ffi<! pBrp.,e,gpnino, gri>PP,''s4'P'».*"i>'i 8W»"'>'<>'W ' ' ' . 
gro'neii. ' " ' i 

S5:1'BI»OGt,SO,l(m>.app»ni«a, . . , , . . , >. 60.— ».0.70> 
Il pin preiiocfe'dei frif,'SI "semina ahohe in Primavera.. 

. 6 ;THW»«i Ì l Ì« ' l ad luo b l n u o o v e r » Iia,di«;'lni|,o 
(eem< .piilitoji. . ( . i' .'.. ' » —.- » 8 .~ 

Mi permettano i Signori Agricoltori A' insisterà nel rao- ' 
.Corosudar-ilóro'.l^coltivazione di qiiesto.Trifo'glio, che non 
ésitb »• cMamare 'il- mlRlloJ^e io'd ll.sp.lù jitrod'»!*- , 
«Ijr.o djfcitwt^l I fikr«gfg!.l,linorai:oonojciuti. Il I.adtild 
costituisco un ottimo foraggio che copjujjnitd eo» .altre , . . ' . 
erbe graminaceo, tornisca un latte buoniasinio;od imburro . 
pure buono. , •"••• • •- ' -

Questo Trifoglio -Iran è' difBoile nella scelta dol terrenor _ . 
» riesce, bello in. tutti, ì Buolir ,' • ' ' ,•• ' , 

La inodosim» qualità in bulla cosili-1.. 100 1̂ quintale. -; .. 

•a*ttt(ind«i>e". .• . ' . . ' . ' . V. l'i ,",' . » 4fl0.— 
Q«o»y ò il inodcsimu qui aopta ^oaeriilo, ma origljiari'i) 

d'Olanda. Lo vegetaziono no ó però molto più linssa. 
15 TpMI?©«lM,OI'adlflo«icp«.,(»ilb«'iai.d'AI»lU'c?. 400.— 
aO *i(lJjF.Ò.etM» 8 » » " » «BlIe .Sal ib le , ' . , ' . ' . . » 350 . -
20 BnUA'.medlea'.o.ilIinBna..ll,Il q u a l i t à . . . . » 160;— 
45 LBE^ISBIiIiA o-iianw ttt;aìia (*ii>t)oo(«a) -. . . » 140.'-

SsMo'àgusciotoi piunla por cceolleiiza dei suoli.calcarei., 
25 SBM,A t.^ f ina l i tà (nenie »BM»«la4'p) . . ., » —.— 

L'pnÌM pianta o h e rBsMt». a l l e p i ù ft^rll s ic-
e l l a . — K proprio-dei .paesi'Calili, o si.addice benis­
simo j torre sterili o ghiajc|so. i 

li-dclto scino col guscio costa L. 70 circa ,il quintale. 
30. t ,»ai i 'V1O ». I>.MIi)'I''i'«lCl ( l i u l l n i u I t a t i -

«•«niy . ".."... :'•.':". '.'ù'.TT': :'. ;•.'', ' » eo.— » o,7o 
Tutti fjonosqcno la granila prodnttivilà di tinesto pre-

KÌoao,(oiflggioj nel Miìanoso lo si,falcia lino ad otto,volto , 
all'aniib. 

Specialità in sementi da corcali e. do orto garautito ed .a prezzi' con,-, 
venienti.' ' • ' , ' , -

• Catalogo .illustiialo colla dosorizìoiie di. tutti questi foraggi o niodi di 
eoItur«,vie!i,sj spendilo gi;u(is, diotroiirichiestai. 

Pop,l8i(iomwl8?ioni„nol, Utlltìljl,si,potrà rivolgersi at sìg, Ai igna t» 
Pu raw^u t i i Udine, Via delia Prefeltura h. 6. ' 

:iaiii,iiiiiii 
Per:.d?glia vecchie, distorsioni delle' giunture, lligrosanmenti dfei cor­

doni, gamba'ò dello-glaniiole. Per'molletteì-vesoiconi,^ cappellétti, ptfntine, 
formolle.f giaWo, debolezza.dei.renio perle malattie degli ocohl,i della gola 
è del pcita; • • ' • ' . , •. - ' , " . , 
. -La^ptesento spnciolilìt .6 adoltjts noi .Reggimenti, dj Cavalleria e Arti­
glieria per ordino!del.feìMifliste^ó della.Guerra,,con'Notu,ia,-da(a diBomo 
.8- (ifW8;i,0 '1879, d. 2176, divisliiné Cavallerìa," Sezione li, 'ed approvato nelje \ 
ftl-Scaoils di Veloriuaria di Bologna, Modena e'Parma," ' * ' 

Vendesi.all'ingrosso pressa rlàVòntotb iMctt-Bi.AKlmona, Chimico 
l?(rltt(S»ft, ISUlano, Via .Solferino, ,48, ed al mtniito pjcsso Ij» già' Farmacia 
A z l n i o u l i ora Ca|«'.p,y, Cordusio, 23", 

Ì*ìtÌBaKO> Bottiglia: grande, servibile per 4,'GavalU i . f»J—' 
» mazzSna. » ' Z »,. » *>»•' 
» piiìsola . » , ' i: ': * S-'— 

I d e m p e i JloviMI i 
Con istruaiow e con l'occorrènte per l'applicazióne. - -
NB. La.'pres'ehte- speeiolità è,, posta, sotto, la protezione dellei leggi ita­

liane, pololi,̂  munita dol marchio di privativa, coneeàsa.'̂ aLRijgioi Ministero 
d'Agricoltura e Commercio, 

IPluldo iVa f̂ciuale .jt«iiupi||l .i^ieostl^ente 
le fòvf̂ c delCa'viiilll o ifovlal 

P r e p a r a t a esol 'n is ivani^iUo's ;c l C a b o f a i a r l a i d i ape-
oialKJk.. y o * c r l n a r l « d ò ! , èlJliiìlitf - f a rmao l ' i l a ' 'ItipIniqnH 
P l ^ l r o j . ^ '- • • ' . ' • ' , > , , . ' . , ' . .. 

Ottimi) rinipdìo, di facile oppllcazìo'ne, per asifiugate le pieghe somplioii • 
seairitture e .crepacci, e pel-iguarW lesioni trauronticha in genere, deboleziia 
alla,l'ini, goiìttozzji ed acquo alio gambe prodotta.dal troppo lovoroi. - • 

PresK» dellft I l a t ( % | l a I . . a.SO. 

Por evitare qonlrafiizioni, osigere.io (Irma a maiio dell' inventore. 

Deposito in ."UDINE presso la.Paraaoia''lia»ertt'o S a u d r l dieJro U.DUmmi 

'•I.S5 

4.25. 
3-.75 
1.75 
1.60 

a. ' -

Si a prezzi mm 

/|Jt.Jbl!-W,4WOj«t P i POVIHIil 

ALLA »'4(l|j|r4,(C.|'4M 
Wl ©lACOMlQ" GOM'ESSATTli' 

a Santa Lucia, Via iGiussppe Mazzini, in Udine 
VE?<0E8Ì 'UNA. • " ' 

Faniia.:alìniM%,9;razionaIe..peR'i.BOIIlll 
Numerose osperienze praticat^^ con.'Bovini"fJ'bgìni'étà', ,neU 

, l'alto modifto basjo, Briniji > ifAàù lttmmokanllh& {lin\o8tVat<)"chè 
questa Porìiia-.si può aco^'lUro ritenere. il''l((ìjjlÌ8W"è"piii"é(i()--' 
nomico di i|iìlti gif alimenti Al̂ i alla nutrizioneed ingrasso, coneSet-
tl jlrónti e 8'prprendpnti, {|iu,poi una speciale importawÈrpérlairuti-i' 
zione deiitH'ell'i'; 'B "noteijlo epe un vitello nell'abbiindonaro il Intìfe 
dello iilBdréid%ii-isc'é''R{>nlWoo; ooll'uao dÌfM(|g| Fagna tójSicM 
è impedito il'depbriménto, ita 6 migliorMa''1«rt61l-Mòno, oTo'MJ 
lappo diill'animale pMgredUco rapidamente, 

'La.grande'rioeroi cbej'si, fti.ijqir njati^, .vitellji^ui-nij^tfi 

duijento'dèr'làtté iséfls vacijhe e la .sua, maggiore déwitj" 
• ' N'K Recedti'espmien'zq b'àiino'intiUre-pfoVàt((o}i'e''si','jirastft' 

con grande'vahtngg»'aijéhe olla •nntriiiOnSJ:déi'Stìinive pér'i 
giovani animali speclalteent)9,..è iuna. alimentazioue;con-r)éIil(a|i' 
.insup^rabili. . . , I. . , 

Il prezzo è mitissirao. Agli acquirenti saranno.,impjiititaiJe 
istruzioni'necessarie! porril'qso. - ' 

Al.liEWAÌ!0m PB.Br^Vi^l 4 

SUhìB.imntò.^,^fpa,rmmevLtieoi 
chlmieo Indusiirialei 

timiii^ FI 
BREVETTATO D A S . ' M . ^ U L lltEi-DWrALIA!. VmTOKia.BMANUBLBi,, 

^'a.v&iHripq^ltfg@ <! 

ti'segUenti pi'epjraiiOpi si raccoipandano colisolo'.lotóiiómó ,in tutiè;,' 
le famìglie. AVviso" à*blii'vuol'éo|isérvare'; r'islpbilire è ric.ripertrd i(''piii'pri-. 
ziosi^,f^a,i don.i.dell'esistenza, '• ' -" " '•'' ,' ' " ''• "" 

Volvor i ' p e n u r a l l P a p p i 
pacchetto 

rimedio contro la'-tossil e'raucedini,'-un 
' . . . . ' . L, tiOtì-i 

SijJl<>»ppo d';Aj|ieto blanci^, rimedio contio .lei, màlatlia di' 
•p'eitO',"1iraicliitt, catarri, pnoijmoniti croniche, ecc. una bott. 

OdoiUalsiitia i'*«^iwa«l',* rimedio"contro li dolor di denti"; > -
IScIvappaidlibiraKfiélaMalìo d i c a l c e b ( « r r o , , 

rimedio contro-la ra?ìiitidp, soroflila, tabe infMjaflSjenilossiSr;'»' ' 
.4^«<jHB|,Anj^tO|i>|na,.rìm?(lioiper consewe, nnrorzaW"" " •-

e pulire.le gengi.ve e li'dontojura ' . . » 
'^ll*, '? *i'»'',Vi'. rtme^fo' tònico,! contro le languidezze di 

ŝtoiji'aob . ,' . . ' . . ' . ' , , . , •'.";"';'''• ; '. ' »<• ' 
Scfropipo d i eli,lnia' ftsrrnDfinasoi:' rimedio contro • 

'l'anemia, la clorosi, le dehìilfizijesdiiistoniacon . ; •, ,, »... 
n-, n u o v o «lorlit ' , il piiV'.guMoaij dogli-; aw^ri ^lo,ad 
, oggi-conosciuti ,' . ; . '•, , . . '". . - , . . . . , , . » . 
Bitt><at(o TamnrlndwtKIIIP-niiupI, -dofreàpanta "e, 

blando purgativo. Bott. da. litro r . . 'fj-^'-^-.; 7 •;,•',. 
p«^lvprl- <|l^racf>t|,clt<;,;ngl « 'avalli , rimedltì'contro 

io tignnole,-ìe tqsfi par(inflt\iWnazioni nonché rinomatis­
simo per.la bòlssggiqe" - -

a.oi» 

a.o» 

f .so 

»,,8,a9„.. 

It.fiO 

e, NtiiwKejila,!; g|9®hirtj,.8:,pro^merie igienicIjp,j,dsUc^lisft^»h, iwn' 
competo,assortjmentodii.aBBurfttl « b l r a r f i e l f ' l»«ran^Bj»U, 
p.^dM,..OKC5)tl| m! «am|f«a.-' ' ' " ' ' ' ; " ' . » . , ' » : • 

A e q n o m i n e r a l i d^è,pij] rdfiutate-foMi ititlidtaV"'l'°°°'<''°'^<>°3°na' 

inohè iin 
orto-

Udine 1883 - . l i p . Harco Bardusoo 


